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Verbale 1/2026 della seduta dell’Assemblea dei Sindaci  
dell’ambito territoriale del Gemonese e del Canal del Ferro-Val Canale 

 

Il giorno 3 marzo 2026, presso la Sala Consiliare del Comune di Montenars, sita in Via Isola, 2, in seguito 

a convocazione effettuata tramite PEC (prot. 33156 del 24/02/2026), nel rispetto dell’articolo 7 del 

Regolamento disciplinante il funzionamento dell’Assemblea dei Sindaci, si è riunita l’Assemblea dei Sindaci 

dell’Ambito territoriale del Gemonese e del Canal del Ferro-Val Canale, alle ore 15.00, alla presenza dei sotto 

elencati rappresentanti delle Amministrazioni comunali: 

COMUNI 

DELL’AMBITO 

TERRITORIALE DEL 

GEMONESE  

E DEL CANAL DEL 

FERRO-VAL CANALE 

PRESENTI 

ASSENTE NOTE 

SINDACO  DELEGATO 

Artegna  Gomboso   

Bordano Colomba    

Chiusaforte   x  

Dogna  Compassi  Si assenta dalle 15.57 alle 16.20 

Gemona del Friuli  Zilli   

Malborghetto-

Valbruna 

 
Rossetto  Entra alle ore 16.08 

Moggio Udinese  Della Mea   

Montenars Sandruvi    

Osoppo  Zangari  Si assenta dalle 16.00 alle 16.22 

Pontebba  Cappellaro   

Resia Micelli    

Resiutta  Zuzzi   

Trasaghis  Ronsini   

Tarvisio  Zucca   

Venzone   x  

 

L’Assemblea è composta da quindici componenti di cui 13 presenti e due assenti (Chiusaforte e Venzone). 

Assume la Presidenza l’Assessore del Comune di Tarvisio, Isabella Ronsini. 

Sono inoltre presenti, senza diritto di voto: Il Direttore dei Servizi Sociosanitari dell’Azienda Sanitaria 

Universitaria Friuli Centrale, dott. Massimo Di Giusto; la Responsabile del Servizio sociale dei Comuni 

dell’ambito territoriale del Gemonese e del Canal del Ferro-Val Canale, dott.ssa Anna Catelani; la coordinatrice 

dell’Area della Famiglia e dell’Età Evolutiva, dott.ssa Sara Fantin; la Coordinatrice dell’Area Anziani, dott.ssa 

Daniela De Narda; il referente dell’Area Adulti, dott. Paolo Petrin; la referente dell’Area della Promozione, 

dott.ssa Ilaria Roncastri e il Direttore di Distretto, dott. Gianni Borghi. 

Assistono alla seduta il dott. Federico Di Bernardo con funzioni di segreteria e il dott. Diego Cruciat. 
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La seduta inizia alle ore 15.00 alla presenza dei sopraelencati Rappresentanti delle Amministrazioni Comunali. 

Al termine dell’appello, in cui viene constatata la presenza del numero legale, la Presidente cede la parola alla 
Responsabile del Servizio sociale dei Comuni per comunicare che il dott. Federico Di Bernardo cesserà la 
propria attività presso il Servizio e sarà sostituito dal dott. Diego Cruciat. La Presidente e la Responsabile 
ringraziano il dott. Di Bernardo per il lavoro svolto e augurano ogni meglio per il futuro lavorativo. 

La Presidente prende la parola per comunicare uno spostamento del punto n. 6 all’ordine del giorno come 

primo punto, al fine di permettere alla Referente dell’Area Educativa di relazionare sul tema dal momento che 

la collega sarà poi impegnata in altre riunioni di servizio: Avvio di Centri per le famiglie sul territorio 

dell’ambito territoriale. Comunicazioni. 

La Presidente concede poi la parola alla Responsabile del Servizio sociale dei Comuni che introduce il tema e 

la parola poi viene passata alla Referente dell’Area Educativa, Ilaria Roncastri, che espone il punto all’ordine 

del giorno tramite delle slide allegate al presente verbale come parte integrante dello stesso (allegato1). 

Non essendoci domande si procede alla votazione del punto all’ordine del giorno: Avvio di Centri per le 

famiglie sul territorio dell’ambito territoriale. 

Terminata la votazione si procede al punto successivo dell’ordine del giorno: Trasferimento al Servizio sociale 

dei Comuni del «Fondo per l’assistenza all’autonomia e alla comunicazione degli alunni con disabilità della 

scuola dell’infanzia, della scuola primaria e della scuola secondaria di primo grado» annualità 2025 e 

seguenti. 

La Presidente concede la parola alla Responsabile del Servizio sociale dei Comuni che introduce il tema e la 

parola poi viene passata a Federico Di Bernardo, referente dell’Area Amministrativa, per la trattazione del 

punto. Di seguito sono riportati i fondi che sono stati trasferiti ai Comuni in proporzione al numero degli alunni 

con disabilità iscritti nell’anno scolastico 2024/2025 nelle scuole dell’infanzia, della primaria e della 

secondaria di primo grado di ciascun comune, sulla base dei dati trasmessi dal Ministero dell’istruzione e del 

merito. I fondi possono essere utilizzati per il potenziamento degli interventi relativi all’assistenza per 

l’autonomia e la comunicazione personale degli alunni con disabilità fisiche o sensoriali; funzione gestita in 

forma associata dal Servizio sociale dei Comuni. Siccome per effetto dell’art. 2 comma 3 del decreto di 

assegnazione ciascun Comune percettore del contributo è tenuto a trasmettere la scheda di monitoraggio 

relativamente alle risorse ricevute anche nel caso in cui si sia avvalso di delega, il Servizio sociale dei Comuni 

trasmetterà i dati utili alla compilazione della scheda di monitoraggio. Dal momento che non in tutti i Comuni 

sono stati presi in carico minori con disabilità con interventi scolastici, alcuni Comuni non dovranno 

trasmettere i fondi assegnati. Di seguito la tabella con i fonti trasferiti per ogni singolo Comune: 

Comune Stanziamento Da trasferire 

Artegna 4.872,05 € 4.872,05 € 

Bordano 541,34 € - 

Gemona del Friuli 8.661,42 € 8.661,42 € 

Moggio Udinese 541,34 € 541,34 € 

Montenars 541,34 € - 

Osoppo 3.248,03 € 3.248,03 € 

Pontebba 1.624,02 € - 

Tarvisio 541,34 € 541,34 € 

Trasaghis 2.165,35 € - 

Venzone 2.706,69 € 2.706,69 € 
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Totale 25.442,92 € 20.570,87 € 

 

Siccome il fondo è diventato strutturale e pertanto sarà trasferito anche nelle annualità seguenti, si propone 

all’Assemblea di deliberare che anche tali fondi vengano trasferiti al Servizio sociale dei Comuni per la 

copertura dei costi del Servizio Assistenziale/Educativo Scolastico. 

Terminata la presentazione prende la Parola la Presidente, la quale accoglie con favore il fatto che il Servizio 

riesca ad utilizzare questi fondi trasferiti ai Comuni. Approva, inoltre, di deliberarne il trasferimento anche per 

per anni a venire al fine di alleggerire il carico dell’Assemblea dei Sindaci. 

Non essendoci ulteriori interventi si procede alla votazione del punto all’ordine del giorno: Trasferimento al 

Servizio sociale dei Comuni del «Fondo per l’assistenza all’autonomia e alla comunicazione degli alunni con 

disabilità della scuola dell’infanzia, della scuola primaria e della scuola secondaria di primo grado» annualità 

2025 e seguenti. 

Alle ore 15.57 esce il rappresentante del Comune di Dogna 

Terminata la votazione si passa al punto seguente all’Ordine del Giorno: Trasferimento al Servizio sociale dei 

Comuni del «Fondo unico per l’inclusione delle persone con disabilità in favore delle Regioni a statuto 

ordinario e delle Regioni a statuto speciale Sardegna, Sicilia e Friuli-Venezia Giulia, per l'anno 2024 per il 

potenziamento dei servizi di assistenza all'autonomia e alla comunicazione degli alunni con disabilità della 

scuola secondaria di secondo grado e con disabilità sensoriale di ogni grado di istruzione», annualità 2025 

e seguenti. 

Alle ore 16.00 esce la rappresentante del Comune di Osoppo. 

La Presidente cede la parola al referente dell’Area Amministrativa, Federico Di Bernardo, il quale precisa che 

si tratta di un fondo con le medesime finalità del punto precedente, ma rivolto ad alunni delle scuole 

secondarie di secondo grado e con disabilità sensoriale di ogni grado di istruzione. Il fondo è stato trasferito 

unicamente ai Comuni sede di istituto secondario di secondo grado, ma sono stati presi in considerazione gli 

utenti di tutti i Comuni del territorio che sono stati seguiti con Servizio Assistenziale o Educativo Scolastico 

presso le scuole secondarie di secondo grado. 

Di seguito la tabella con i trasferimenti assegnati: 

Comune Stanziamento Rendicontabile Da trasferire 

Gemona del Friuli 55.263,29 € 48.547,40 € 48.547,40 € 

Tarvisio 3.767,95 € 13.257,04 € 3.767,95 € 

TOTALE 59.031,24 € 61.804,44 € 52.315.35 

Similmente al fondo di cui al punto precedente, il Servizio sociale invierà una scheda di monitoraggio per il 

caricamento della rendicontazione all’interno della piattaforma. 

Non essendoci interventi si procede alla votazione del punto all’ordine del giorno: Trasferimento al Servizio 

sociale dei Comuni del «Fondo unico per l’inclusione delle persone con disabilità in favore delle Regioni a 

statuto ordinario e delle Regioni a statuto speciale Sardegna, Sicilia e Friuli-Venezia Giulia, per l'anno 2024 

per il potenziamento dei servizi di assistenza all'autonomia e alla comunicazione degli alunni con disabilità 

della scuola secondaria di secondo grado e con disabilità sensoriale di ogni grado di istruzione», annualità 

2025 e seguenti. 

Terminata la votazione si passa al punto seguente all’Ordine del Giorno: Costituzione di una rete 

interistituzionale per la prevenzione della violenza di genere. Linee guida per l'individuazione e la 

promozione di strategie condivise finalizzate a contrastare il fenomeno della violenza di genere e 

domestica. Presa atto linee guida e mandato alla sua sottoscrizione. 

Alle ore 16.08 entra il rappresentante del Comune di Malborghetto-Valbruna 
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La Presidente cede la parola alla Responsabile, la quale precisa che nell’Ordine del Giorno c’è stato un refuso 

e non ci sarà mandato alla sottoscrizione ma solo presa d’atto. Il documento è già stato sottoscritto a dicembre 

2025 tramite il quale viene istituito un tavolo composto da tutti gli attori istituzionali che agiscono sul tema 

della violenza di genere da cui emergeranno delle linee d’indirizzo sul contrasto alla violenza di genere per 

una più efficace presa in carico delle vittime. 

Non essendoci interventi si procede alla votazione del punto all’ordine del giorno: Costituzione di una rete 

interistituzionale per la prevenzione della violenza di genere. Linee guida per l'individuazione e la promozione 

di strategie condivise finalizzate a contrastare il fenomeno della violenza di genere e domestica. Presa atto 

linee guida e mandato alla sua sottoscrizione. 

Terminata la votazione si passa al punto seguente all’Ordine del Giorno: Fondo sociale ATER. Criteri di 

compartecipazione al fondo 2026 e relativo trasferimento. 

Alle ore 16.20 entra il rappresentante del Comune di Dogna. 

Alle ore 16.22 entra il rappresentante del Comune di Osoppo. 

La Presidente cede la parola a Paolo Petrin, Referente dell’Area Adulti, il quale, a mezzo di una presentazione 

allegata al presente verbale quale parte integrante (Allegato 2), procede ad illustrare i contenuti del punto 

all’Ordine del Giorno. 

Nella presentazione emerge la necessità di scelta da parte dell’Assemblea tra due modalità di gestione del 

fondo: 

1. Ogni Comune versa i fondi di propria competenza al Servizio sociale dei Comuni, il quale provvederà 

a trasferirli ad Ater per la costituzione del fondo. I fondi potranno essere utilizzati unicamente per 

coprire le necessità dei cittadini dei singoli Comuni che hanno trasferito i fondi. Nel caso siano 

necessarie ulteriori risorse, queste saranno garantite dal bilancio del Servizio sociale dei Comuni; 

2. Il Servizio sociale trasferisce ad Ater i fondi necessari alla costituzione del fondo con risorse proprie e 

il fondo viene gestito in modo solidale tra tutti i Comuni (pertanto l’intero fondo può essere utilizzato 

per coprire le necessità dei cittadini afferenti all’ambito, indipendentemente dal Comune di 

residenza). 

La Presidente rimette la decisione all’Assemblea ma, non ottenendo la maggioranza delle preferenze su 

nessuna delle due opzioni, propone di utilizzare le medesime modalità dell’anno precedente ovvero quelle 

illustrate nel punto 1. 

Al termine della discussione si procede alla votazione del punto all’ordine del giorno: Fondo sociale ATER. 

Criteri di compartecipazione al fondo 2026 e relativo trasferimento. 

Terminata la votazione si passa al punto seguente all’Ordine del Giorno: Accordo Interistituzionale di 

collaborazione organizzativa e professionale tra Ambiti Territoriali Sociali e Azienda Sanitaria Universitaria 

Friuli Centrale per la costituzione delle Equipe multiprofessionali funzionali all’affido familiare. Presa d’atto 

La Presidente cede la parola a Sara Fantin, Coordinatrice dell’Area della Famiglia e dell’Età Evolutiva, la quale, 

a mezzo di una presentazione allegata al presente verbale quale parte integrante (Allegato 3), procede ad 

illustrare i contenuti del punto all’Ordine del Giorno.  

Terminata la presentazione chiede la parola la Responsabile per sottolineare che l’importanza dell’accordo è 

anche quella della messa in rete di tutti i Servizi sociali ricompresi nel territorio dell’Azienda Sanitaria 

Universitaria Friuli Centrale al fine di migliorare la presa in carico di queste situazioni. 

Non essendoci interventi si procede alla votazione del punto all’ordine del giorno: Accordo Interistituzionale 

di collaborazione organizzativa e professionale tra Ambiti Territoriali Sociali e Azienda Sanitaria Universitaria 

Friuli Centrale per la costituzione delle Equipe multiprofessionali funzionali all’affido familiare. Presa d’atto 

Terminata la votazione la Presidente anticipa ai presenti che verrà convocata una nuova seduta dell’Assemblea 

dei Sindaci di ambito territoriale per lunedì 9 marzo 2026 a cui parteciperà anche il Direttore Generale 

dell’Azienda Sanitaria Universitaria Friuli Centrale, caldeggiando la presenza fisica dei rappresentanti dei 

Comuni. 



5 

 

Cede poi la parola a Massimo Di Giusto, Direttore dei Servizi Sociosanitari, il quale introduce il tema in 

discussione nella futura Assemblea: criticità legate al trasferimento di sede del Servizio sociale dei Comuni 

anche a seguito di una nota inviata da un’associazione sindacale. Verrà individuata una posizione condivisa 

sul tema. 

Al temine dell’intervento la Presidente ringrazia e saluta i presenti e chiude l’Assemblea. 

L’Assemblea si chiude alle ore 16.35. 

 

 Il verbalizzante 

Federico Di Bernardo 

 


